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MEMOl\IE 01\IGINALI 

L ' A S I LO DE I P R O F U G H I 

A CORDENONS (Pordenone). 

La pronta e _gloriosa avanzata dell'esercito ita­
liano all'inizio delle ostilità coli' Austria nelle no­
stre terre irredente; ha _portato con sè la necessità 
di mettere man mano in salvo le popolazioni dei 
paesi occupati, appena questi furono per rappre­
saglia dal nemico bombardati., collo scopo meno 
di un effetto bellico, che d_i inutile _vendetta. 

Le case venivano giorno per giorno distrutte, 
e per quanto quelle popolazioni fossero già dira­
date per l'allontanamento della più gran parte del­
l'elemento maschile, stato prima incorporato nel­
l'esercito tedesco o altrimenti internato, non era 
più possibile vi avessero un sicuro asilo . D'altra 
parte non tutta quella popolazione, che risultava, 
specie per taluni Comuni, di o rigine slava, era di 
sentimenti dichiaratamente italiani e non di tutta 
l'Autorità militare poteva fidarsi. 

Furono perciò, quei paesi, man mano sgombrati 
del residuo dei loro abitanti e questi ritirati nelle 
retrolinee, in località dove fosse possibile tenerli 
sotto buona osservazione e dove fosse pure facile 
il pensare al loro sostentamento collettivo. 

Per non pochi di questi gruppi di popolazione 
Yi era pure una forte ragione di speciale vigilanza 
sanitaria, perchè non divenissero focolari di infe­
zioni di colera o d'altre malattie, dove si sareb­
bero dovuti fermare. 

L'esercito austriaco era allora, più che non lo 
sia stato negli anni seguenti, infet tato da vari 
moroi, molto temibili, oltre il colera, quali il tifo 
esantematico e la meningite cerebrale, e si poteva 
con ragione sospettare ne avessero seminato fra 
quelle popolazioni i germi. · 

Tanto più perioolosi sono questi ésodi delle po­
polazioni dai luoghi dove la guerra porta la sua 

opera di distruzione, che esse trascinano con sè 
quanto possono dei loro indumenti ed anche dei 
loro effetti letterecci e mobili, a cui sono affe­
zionati, e risultano degli elementi meno robusti, 
donne, vecchi, bambini, e non pochi malaticci o 
feriti per effetto del bombardamento subìto dalle 
loro case. 

Sarebbe difficile seguire nella loro peregrina­
zione tutti questi gruppi, che insieme costituiscono 
non poche migliaia di persone. Non tutti questi 
profughi di ogni singolo paese restano riuniti in 
una vita collettiva : in buona parte si separano gli 
uni dagli altri, e taluni, uomini o donne, che siano 
più liberi da altri impegni o in migliori condizioni 
di forza e salute, trovano lavoro presso altre fa­
mig lie della regione Friulana o Cadorina o Vi­
centina, od anche in altre provincie dell'Italia Su­
periore. Intanto, in attesa che i proprietari locali 
possano ritornare al loro paese, drappelli di Ter­
ritoriali sono ad i bi ti alla coltivazione delle loro 
te rre, che sarebbero altrimenti rimaste incolte. 

Varrà, tuttavia, a dare un'idea. della cura che il 
Governo italiano rivolge a questi nostri benvenuti 
connazionali, le notizie che qui espongo intorno 
ad una di queste colonie di profughi, stata affidata 
all'Amministrazione e cura di un egregio Sani­
tario, il Capitano Medico D ott. B. Vizioli, dopo 
che fu riunita in Cordenons, sobborgo di Porde­
none nel Friuli. 

I profughi ricovera ti a Cordenons appartengono 
alle popolazioni di sette Comuni situati ad occi­
dente di Gorizia e presso Gradisca, occupati dal 
nostro esercito negli ultimi giorni del maggio 1915 
e che nei primi di giugno erano soggetti a con­
tiirno bombardamento da parte del nemico. 

Sul principio la Colonia era costituita da un 
gruppo di oltre 600 individui fra vecchi, donne e 
bambini, che furon o fatti passare prima per le sta­
zioni di bonifica di Tolegno e Chinaz per precau­
zione profilattica, provenendo da località sospet­
tate infette per colera. In queste stazioni erano stati 
tutti, come d'uso, soggetti a bag.ni di pulizia, con 
di si nfezione dei loro indumenti, ed era no stati te-
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nuti sotto la vig ilan za sani taria per assicu ra rsi 
ch e non v i fossero fra di ess i po rta to ri di g ermi 
della malattia. 

Fra il settembre ed il dicembre dello stesso anno 
ess i furono trasferiti a Cordenons, nel loc 1e che 
anche oggi occupa no e che a veYa sen-i to fi no a l­
lora da caserma per un distacca mento di caval­
leria (fig. 1) . 

La vigilanza su quelle popolazioni era s tata af­
fidata inizialmente aò un Officiale di M. T., coa-

diuvato da alcuni soldati, e coll'assistenza di un 
Sanitario . 

L'Autorità Militare, S. M. la Regina e parecchi 
benefattori locali e di Milano, di T orin o, ecc ., 
provvidero ai bisogni immediati di qu esta popola­
zione, per l'alimentazione, per suppelleuili di 
prima necessità, . per indumenti, macchine a cu­
cire, ecc . 

Intanto, una parte di essi era passata altr:ove, 
e nuovi individui erano sopravvenuti ad unirsi 
ai rispettivi parenti, che ·già si trovayan o nella co­
lonia. 

L'occupazione, fatta un po' sommaria, di un lo­
cale punto adatto a ricever·e un ins ieme di persone 
così diverse dai primi occupanti, per le loro esi­
genze e per le loro abitudini·, ed anche poco di­
sposte alla discipli~a ed alla pulizia, ebbe presto 
cattive conseguenze nelle loro condizioni sanita­
rie, che reclamarono, da parte del Seg retariato 
Generale degli Affari Civili, la ragionevole misura 
di inviare s_ul luogo uno speciale Sanitario, inca­
ricato anzitutto della profilassi, e poi an cora del. 
l'amministrazione della colonia. 

Q uesta di sposizione era g iusta mente in spirata 
da cons iderazioni di ordine morale, sociale e po­
ii tico, altretta nto che igienico. 

Si tr~ttava invero di g nte s trappata alla tra n­
quilla vita d i famiglia e di lavoro ; la quale, nei 
p rimi tempi s i era dov uta ricoverare alla meglio 
ed alla rinfusa, colla sola separaz ione dei sess i, 
in locali che avevano servito a dormitori di soldati 
od a stalla di cavalli. 

Le poche lo ro masserizie, insieme con qu egli 

Figura r. 

L'Asilo dei profughi veciuto · 

da 11 ' ingresso. 

oggetti che avevano avuto in seguito in dono, essi 
le avevano accumulate in gran disordin e sopra, 
accanto e sotto i loro letti. La mancanza di un adatto 
ordinamento e di com·eniente mobilio in qu lle 
lunghe e nude corsie, contribuiva a dare un aspetto 
tanto più sgradito a quella residenza, in cui nulla 
del carattere O.ella desiderata casa era riprodotto . 

Non era a meravigliarsi, se da quella gente di 
linguaggio slavo, a cui l'Amministrazione aus~riaca 
aveva con ogni lecito ed illecito mezzo incu lcato 
dalla nascita odio al nome italiano e particolar­
mente aveva su di essa eserc itata più funesta sug­
gestione nei mesi precedenti all'inizio della guerra, 
fosse sopportato con tristezza e acrimonia tale 
disagio; per quanto, altrimenti, l' Amministrazion~ 
italiana facesse del suo meglio per non lasciare ad 
essa mancare il necessario per un suffi ciente be­
nessere fisico . . 

Il prolungarsi poi di tale loro esistenza, che a 
tutta prima pareva dovesse essere provvisoria e 
breve, senza che si potesse vederne un prossimo 
termine, faceva nascere dei doveri maggiori da 
parte del Gove rn o Ita liano, che si era assunta la 
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responsa bilità civ ile di qu ella massa di pe rsone 
senza pa ne e senza tetto. 

'~ 

~· 
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8 l egn1i~ ; 9 cucina; 
alloggi. 

]i' 
Fig. 2. - Pla11 imelria scbemalica del­
l' Aszlo per i profugbi a Cordwo11s. 

A - N. l r atrio e scal:i al 
piano sup~riore; 12 ufficio del Di­
rettore ; l 3 stanza di servizio ; r 4 
scuola; da l 5 a 2 3 camere per fa­
miglie; 24 scala al piano superiore; 
25 corridoio; da 26 a 32 camere 
per famiglie; 33 ce~si; 34 cami:ro­
ne per uomini soli; da 3 5 :i 40 
camere per famiglie; 41 scala al 
piano superio1e; 42 corridoio; da 
43 a 49 camere per fami glie; 51, 
p, 53, alloggio dei militari di 
servizio; 5 4 scala ·al piano supe­
riore; 5 5 prigione; 56 portineria. 

A' - a, b, scala e terrazzino 
all'infermeria e latrina; e snktta 
per visite e medicazione; e infer­
meri:; per doune e bambini; fin­
fermeria per uomini; g, b, dcrmi­
torio per uomini soli; ria j a. 11 
camerette per famigli_e; o cessi; 
11 corridoio; da p a t <: da v a 4' 

. camere per famiglie; da 5' a 9' 
a li oggi o delle suore di assistenza. 

'B, pia11oterreno - N. 1 e 2 ri­
postigli; 3 legnaia; 4 cucina cen­
tra le; 5 passaggio; 6 dispensa; 7 e 

IO tettoia. - Piano mpe1-io1·e camere per 

C - N. 57 inborntorio; 58 tettoia c.Jn 36 fornelli da cucina 
per famiglie: 59 scuola di lavori femminili. 

D - N. 60 tettoia per lavanderia. 
E - N. 61, 62, 63, stabilimento per disinfezione. 
F - N. 64 caldaia per i bagni; 65 e 66 vasche per bagni 

ad immersione; 67 bgni a pioggia ; 68 spogliatcio. 

Figura 3. 

Camerone per VèCchi senza fa . 

miglia (v. fig. 2, B, g , b). 

Era doveroso pensare al come provvedere a ri­
costituire coi loro elementi e~istenti le famiglie 
disgregate e ricondurvi a lme no una parvenza della 
vita famigliare. 

L a s tessa vita colle ttiva, che doveva continuare, 
ave,·a b isogno di un miglio re o rdinam ento . I la­
vori , che essa richiedeva a beneficio comune, do­
vevano essere con venie ntemente ripartiti, e le spese 
giusta mente condivise fra i s in g oli membri di quel 
consorzio, a norma dei proventi delle quote di sus­
sidio che ricevevano . 

Ed, infine, si doveva pure pensare alla educa­
zione ed istruzione de i bambini ed adolescenti, 
compresi in quella società di un genere tutt'affatto 
nuovo di persone non facili a cementare e ad in­
dirizza re ai fini che la grande famiglia italiana deve 
prefigg ersi per assimilarsele . 

A tutta questa opera non facile, nè sempre sce­
na da disillusioni, ma di un peculiare interesse 
per un uomo di cuore, dotato di intelligente ini­
ziat iYa e di fine senso pratico e -cosciente della 
delicatezza del compito a cui si accingeva, si è de­
dicato con pieno successo il Capitano Medico Dott. 
Vizia li. 

Questa sua opera egli avvLO, anzitutto, con una 
savia s uddivisione del locale, che prima era costi­
tuito da un lungo eàificio, avente stalle a piano 
terreno e camerate al superiore, con annessi · edi­
fici minori per cucine, abbeveratoi, depositi, ecc . 
e col farvi una buona sistemazione dei pavimenti, 
delle pareti , delle latrine, delle scale, del riscalda­
mento invernale; sostituendo ovunque il cemento 
al leg no e applicandovi tutti i migliori adattamenti 

e disposizioni consig liate da un buon intuito igie­
nico . 

Come bene apparisce dalla pianta della fig . 2, 

la parte essenziale del locale è costituita da un 
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edificio a due piani, (A p. terreno; A' p. superiore) 
della lunghezza di m. I25 e dalla larghezza di m. 9; 
coi soffitti soste nuti a ll ' in terno da colonnine cli 
legno visib ili a ncora nella fig . 3 . 

Questo edificio presenta una buona disposizione 
per essere ridotto in parte in g randi came rate a 
fin estre opposte, occupanti tutta l 'ampiezza della 
campata, ed in parte a camerette più piccole, colla 
chiusura degli spazi fra colonnina e colonnina, ed 
occupanti solo un buon tratto de lla intiera cam­
pata, così da lasciare parallelamente a lla se rie di 
queste camerette un ampio corridoi o . Col praticare 
numerose porte di ing resso al piano terreno e quat­
tro scale che mettono al piano superiore, si riescì 
a disimpegnare abbastanza bene i diYersi riparti, 
dedicati ad usi diversi. 

Cominciando aid esaminare il locale dalla testata 
corrispondente all'ingresso della colonia (figg . 1 

e 2), si ha, al pi;rno terreno (A) una serie di am­
bienti : di cui uno (56) ad uso di portineria e tre 
(51-52-53) per alloggio dei militari di guardia al­
i' Asilo; oltre ad un ambiente occupato dalla scala 
al piano superiore ed altro per uso eventuale di 
prigione. 

I militari, addetti ali' Asilo, sono ora ridotti in 
numero di dieci di M. T., con un Sergente ed un 
Caporale. Essi furono scelti fra gente capace di 
esercitare un mestiere., per modo da essere uiiliz­
zati pure convenientemente, ayendone il tempo, 
come calzolai, falegnami , muratori, ecc. A questi 
militi fu affidata la vigilanza disciplinare d i ogni 
servizio singolo dell'Asilo, che deve essere disim­
pegnato ripartitamente dai profughi. 

Sopra questo locale del personale di guardia, 
e con accesso per una scala (54), vi è l'alloggio 
delle Suore di Carità (A', '61 a 91

). 

A queste Suore, in numero di quattro, sono 
affidati rispettivamente quattro mansioni speciali : 
la direzione della Scuola per sarti; la direzione 
della Scuola per lavori domestici, colla guarda­
roba; la sovrintendenza alla cucina collettiva ed 
alla dispensa; la vigilanza sulla pulizia delle per­
sone e degli ambienti. 

La Suora che assolve quest'ultimo compito, 
parla correntemente il dialetto sloveno, ciò che è 
necessario., dovendo essere in più intimo rapporto 
con tutti i ricoverati, dei quali in buon numero 
non conoscono l'italiano. 

(Continua). L. PAGLIANI. 

QUESTIONI 
TECNICOJSf\l'l!Tf\RIE DEL GIORNO 

L'EVOLUZIONE DELLE DIGHE 

PER L \GHI ARTIFICIALI 

IN ALTA MO ITAGNA 

Dalla « Rassegna dei L avori pubblici e delle 
Strade ferrate », rileviarno im sunto di una dotta 
e geniale Conferenza del comm. prof. ing. Luigi 
Luiggi, . tenuta a Milano alla Società. per il pr1J­
gresso delle Scienze,' intorno alla Evoluzione delle 
Dighe per laghi artificiali. 

Il Prof. Luiggi fece notare la spiccata tendenza 
nei moderni impianti idro-elettrici di collocare le 
opere di presa ad elevazioni sempre maggiori, fino 
a 2000 e più metri sul mare, onde poter disporre 
di «salti n sempre più grandi, i quali - assieme 
alle turbine « P elton n - permetto"no, a parità di 
potenza dinamica, di conseguire la minimai spesa 
possibile. 

Di qui la necessità di formare laghi artificiali -
e perciò dighe di sbarramento - nelle altissime, 
vallate alpine e appenniniche, nella reg ;one dei 
geli intensi 1 in località disabitate e senza strade, 
dove la mar10 d'opera è costosissima, i trasporti 
diffi cili, i giorni lavorativi limitati e dove quindi 
le opere murarie risultan o di esecuzione lenta e 
carissima. 

Da queste circostanze locali deriva la necessità 
di adottare tipi di dighe le quali richiedano il mi­
nimo di mano d'opera e di materiali cementizi, e 
che nel tempo stt:sso resistano bene alle notevolis­
sime differenze di temperatura - così frequenti in 
alta montagna - senza subirne anormali solleci­
tazioni interne, che potrebbero condurre al rapido 
deterioramento delle murature e perciò dell'opera; 
come per esempio avverrebbe per le usuali dighe 

con rP.rofilo a gravità, le quali quindi, a quelle 
grandi elevazioni, sono poco consigliabili, sia dal 
lato tecnico, sia da quello economico. 

Rispondono invece bene alle condizioni suac­
cennate le dighe ad arco - siano esse ad arco sem­
plice o multiplo - le dighe a lastroni, che sono 
una derivazione delle precedenti, ma specialmente 
vi rispondono bene le dighe di scogliera, perchè 
in tutti questi tipi la parte muraria ha spessori mi­
nimi e di più è disposta in modo da adattarsi alle 
variazioni termiche esterne senza andare soggetta a 
sforzi interni anormali o troppo elevati. 

Il Conferenziere, col sussidio di numerose proie­
zioni, fece sfilare davanti all'eletto uditorio di tec­
nici - fra i quali erano il Senatore Colombo, i 
Professori Jorini , Saldini, Lori, Fa.ntoli, Reina, 
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Parvopassu, Severini e g li Ingegneri Omodeo, Vil­
loresi, F orti, Damioli, Del Buono ed altri - le 
principali dighe ad arco della California e dell ' Au­
stralia, dove questi tipi sono più diffusi, iHu­
strando poi specialmente su quelle costrutte recen­
temente in Italia, sul Corfino, sul Bionia, sul Boite 
ed a M uro Lucano, dove si sta ultimando una 
diga ad arco di 55 m., che · è fra le più alte di 
Europa. 

Fece quindi notare l'evoluzione successiva dei 
vari tipi di dighe ad arco, fino a venire poco a 
poco alle dig he ad archi multipli, poi alle digh..: 
a lastroni - « hollow concr~ te darnns n, come le 
chiamano gli americani e di cui abbiamo un ottimo 
esempio nella Valle della Maira -- ed infine alle 
dighe di scogliera. Queste ultime rappresentano 
il minimo di struttura muraria, e perciò il minimo 
di trasporti, di mano d'opera, di tempo e di spesa, 
pur dando alla diga il massimo d t stabilità e d i si­
curezza, in quanto che le dig he di scogliera possono 
resistere persino alle scosse sismiche. E per tale 
motivo sono consigliabili specialmente per la Ca­
labria e la Sic ilia , dm-e tanto i sente il bisogno 
di invasamenti d'acqua per forza motrice e per 
irrigazione. 

Accennò alle numerose ed importanti dighe di 
scogliera esistenti da anni in California e come le 

maggiori siano quelle recentissime di Strawberry, 
alta 53 m., e di Morena, alta 61 m. Fece vedere 
quelle italiane del lago di Alpone al Cenis io, del 
lago di Chironico sulla Biaschina, del Lago Lungo 
Superiore nell'alta Valle della Roja e del lago 
di Codelago sul DeYero, che è alta circa m. 3 1 

sulle fondazioni e risulta perc iò la più notevole 
fra le dighe di scogliera costruite in Italia. 

Quasi tutte le dighe menzionate si trovano :id 
altezze fra 1800 e 2800 m. sul mare ed hanno dato 
ottimi risultati, tecnici ed economici, per cui il no­
stro Consiglio dei Lavori pubblici, sempre molto 
prudente, ha ormai ammesso definiti,·amente le 
dig he di scogliera -. nell'uso ordinario. 

Riassumendo, le conclusioni a cui pervenne il 
Conferenziere da quanto fu esposto circa le dighe 
per alta .Ìnontagna, nelle regio ni dei forti geli e in 
generale in siti inospiti o poco accessibili, soggetti 
a forti sbalzi di temperatura , sono le seguenti : 

r0 Per -cause d'origine termicà e per ragioni 
costruttive, nelle dighe per lag hi artificiali in alta 
montagna, occorre limitare con la massima. cura 
l ' uso di strutture in malta, ed in ogni caso assè­
gnare loro i minimi spessori possibili; 

2° A queste condizioni non rispondono più le 
dig he ordinarie con profilo « a gravità», le quali 
perciò riescono le meno raccomandabili, tanto dal 
punto di vista della loro facile degradazione, spe­
cialmente per effetto delle elevate sollecitazioni in-

te rne d'origine termica, cui vanno soggette, quanto 
da l lato della spesa e del temp0 che richiedono 
per la loro costruzione . E difatt i, mentre sono co­
mun i nelle basse vallate, sono rarissime qu elle state 
esegui te da oltre r 500 m. sul mare e non se ne 
ha esempio da 2900; 

3° Le dighe ad arco semplice ·o ad archi mul­
tipli e loro derivazioni, cioè le dig he a last roni 
e le dighe di scogliera, sono quelle che si conten­
dono ·il campo nelle alte montagne e la preferen za 
all'u no o all'altro tipo dipende da circostanze lo­
cali e principalmente dai trasporti e dalla man o 
d 'opera; 

4° \ parità di circostanze, oppure in regioni 
sismiche, le dighe di scogliera sono assolutamente 
da preferirsi a tutte le altre, tanto per la mag­
giore facilità di esecuzione, quanto perchè offrono 
la massima stabilità in tutte le circostanze. 

L'ing. Luiggi concluse facendo voti ché questi 
tipi di dighe - i quali oramai hanno la sanzione 
dell'esperienza - siano meglio conosciuti dai no­
st ri tecnici onde tenerli presenti nella creazione di 
laghi artificiali in alta montagna, atti ad utilizzare 
meglio le ricchezze idrauliche italiane, sia per forza 
motrice, sia per industrie elettro-metallurgiche ed 
elettro-chimiche - specialmente per la prcduzione 
de i nitrati ed aitre materie fertilizzanti ---- sia poi 
per la irrigazione, tanto necessaria pe r il progresso 
dell 'Agricoltura nelle provincie meridionali ·ed in­
su lari. 

In tal modo, con la completa utilizzazione clellP. 
acque, che ora vanno perdute, si aumenterà l<:r 
produzione industriale ed agricola, e con essa, 
la ricchezza e la forza dell ' Italia. 

l\ECENSlONl 

D OYEN e TODA : D epu.,,azionc dell'acqua potabile med·ia11te 
l'azione successiva dcll'ipvclorito di soda e dell' acqua 
ossigenata - (Off. lnt. d'Hyg. publ. , m aggio 1916). 

li miglior m ezzo per distruggere nell'acqua i m icrobi 
non sporula ti ed essenzi a lmente quelli del tifo e dci para­
tifì, consiste nell'addizionare l 'acqua stessa con un a solu­
zio1ic officinale d 'ipoclorito di soda in qua ntità suffici ente 
perc hè vi sia no tre milligrammi di cloro per ogni litro. 
Questa qua ntità, m entre ass icura la dis truzione degli a nzi­
detti germi tifici e pa ra tifici, h a però l' inconveniente di 
dare all'acqua un odore ed un g t; sto spiacevoli. · 

L'inconveniente viene eliminato dalla seconda fase 
de ll 'operazione e ci oè dall 'aggiunla dell'acqua ossigenata . 

Fra le due manipolazioni deve passare un in terva llo di 
ci rca 5 minuti e la soluz.:one offi cin a le di acqua ossigenata 
deve essere aggiunta in proporzion i ta li da provocare lo 
sviluppo di tutto l 'ossigeno dell ' ipoclorito di soda. 

Pali tubulari di linee tramviarie riliforzate. - (~ndustria, 

1917). 

I pali di sostegno delle linee a eree dei tramways elettrici 
sono costituiti quasi comunemente da tre t ubi di acciaio in-
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trodotti l 'uno entro l'altro. Questi pa li però in alcuni pun ti, 
specia lmente nelle cun•e, no n sono a bbas ta nza robusti per 
sopporta re g li sforzi a cui sono sottoposti e debbono pe1·ci ò 
venir rin fo rzati mediante l'introduzione di una pu trel la 
ìn ferro o con a ltro r ipiego. 

L' " United R ailroads of S. Francisco» ha invece r i­
cor so, per questi rin fo rzi, a vecchi e ruotaie di profi lo spe­
cia le provenien ti di una fu nicola re (v. fig ura) . i e ll 'intern o 
del t ra t to inferiore del palo è stata introdotta una trave 
di rin forzo composta cli quattro rota ie a, collega te m edia nte 

Fig. I. Fig. 2. Fig. 3. 

Rinforzo dei pali tubulari nei tre tratti da cui sono costituiti. 

una linea centrale di bulloni b ; nel tra tto in termedio ciel 
pa lo, la trave di rin forzo è costitui ta solta nto da tre cli 
queste ruotaie (fig. 2) e fina lmente la trave di rin fo rzo ciel 
tra tto superiore del pa lo non è com posto che di due sole 
ruota ie (fig . 3). Na tura lmente le ruotaie dei tratt i superio ri 
sono il prolungamento di quelle dei tra tti infer.'ori, cli modo 
che le rotaie che giungono a lle somm ità risulta no cont inue 
per tutta l'a ltezza del palo. 

Quando le travi di rin forzo sono messe e fi ssate ne ll ' in terno 
del pa lo, ques to vie ne riempi to di calces truzz~ , per cui si ot­
,ticne un ottimo collegamento fra il tubo es terno e le anime 
interne. 

L 'esame delle attitudini fi siche dei ca.11didati all'aviazio11e 
militare. - (A érophile, febbraio 1917). 

candida ti a ll'aviazione m ili tare, oltre a ll'attitudine fi sica 
g enera le a l servizio mili tare, debbono presentare de lle qua­
lità specia li, che vengono . de terminate in apposita visita e 
cioè possedere: 1 ° un 'acui tà visiva norm ale per ambo g li l 
occhi; 2° un campo binoc~lare norma le, l'attitud ine a 
distinguere il verde da l rosso ed a r iconoscere i colori pr in­
ci pali; 3° un 'acutezza uditiva normale con perfetto sta to 
d' integrità dell'orecchio m edio ed in terno e, specia lmente , 
degli o rga ni dell 'equilibrio ; 4° _gli organi de lla respi razione 
e della circolazione in condizioni di perfetta integrità. 

Ma ciò non basta a ncora : il p ossedere le qua lità sum­
menzio_na te a ssicura che i sensi dell'indi viduo saranno giu · 
stamente e prontamente impressiona ti dagli elementi esterni ; 
bisogna a ncora assicurarci del modo e par ticolarme n te 

della prontezza con cui il ca ndida to eseguirà le ma nov1·e 
_suggeri te da lle impressioni ricevu te, in a ltre parole è bene 
oonoscere il tempo necessario affinchè si e ffettuino le rea­
zi oni psicomotri ci. Quanto minore sa1·à questo tem po, tanto 
più a tto sarà l'individuo a l suo pericoloso compito. 

Questo esam e pa r ticolarissimo ch e si ri ferisce essenzia l­
mente a lle quali tà del sistema nervoso, è sta to r eso prat'ca­
mente possibile da l sis tem a, a bbasta nza semplice, ideato 
dai dottori Camus e Nepper. E ssi si servono di un orolog io 
di d 'Arsonval : per mi surare il tempo della r eazione vi­
s iva, il candidato viene ·a collocarsi d ina nzi a l quadra,pte 
tenendo in mano una piccola pera ·in caou tchouc che egli 
dovrà premere leggermente per ristabilire la corrente ed 
è invita to a farlo, facendo così fermare la sfera del l 'or·o logio 
non a ppena si accorge che questa si mette a g irare. 

D 'altra pa r te, l'esam inatore m ette la sfera in moto, 
ba ttendo leggermente un piccolo mar tello sul tavolo che 
por ta l 'apparecchio, la corrente viene così in terrotta la 
sfera incom inci a a m uoversi e ! 'esamina ndo la ferma 'non 
a ppena ne perce pisce il movimen to : bas ta a llora osserva re 
qu a nte divi sioni ha percorso la sfera per conoscere, in cen­
tesimi di secondo ed a nche in mezzi centesimi di secondo, 
qua nto tempo h a richi esto la reazione visiva . 

l n modo ana logo si m isura no le reazioni uditive e ta ttili : 
J'eswni na ndo prem e su lla per a a ppena pe1·cepisce il rumore 
prodotto da ll 'esami natore, ba ttendo il piccolo m artello su 
una sca tola vuota , oppure appena avverte. l'ur to de l piccolo 
ma1·tello sulla sua testa. 

P er i soggetti a r eazione pron ta e quindi att i a ll 'aviazione, 
I'! reazioni ps ic:omotric i udi t ive e tatti li non richi edono che 
da 14 a 15 cen tesimi di seco1~do ; quelle visive p iù lente 
dura no 19 cen tes imi; per g li a ltri invece ta li dura te pos­
sono ra ggiungere i 30, 40 ed a nch e 50 centesimi di 
secondo. 

I surricordati dottori ha nno fatto un pa sso più avan ti : 
infatti non basta che la reazione alle impressioni ricevute 
sia rapida, ma è a ncora necessa rio che essa non sia nè 
eccessiva nè disordinata e che un 'emozione viva ed impre . 
vista eserciti sul soggetto un 'i nfl uenza minim a e più breve 
possibile . L'influenza delle emozioni impreviste si esercita 
sul ritmo cardiaco, sul ri tmo respi•ra torio e sull'azione dei 
nervi vasom otori ed è appun to su ques te r eazioni emotive 
che si sono estesi i s is temi di studio e di misurazione. 

Sul torace dell 'esamina ndo viene fi ssato un pneumografo, 
su una delle sue mani si pone un di ta le di Ha lli on e Conte, 
la cui ta sca pneumatica tra sme tte le variazioni della pres­
sione sa ng uigna periferica, per m ezzo delle q uali, sotto la 
influenza dei nervi vasomotori , si traduce l' influenza de lle 
emozioni sul sis tema circola torio ; nell 'altra mano , infine, 
è collocato , il reg istratore di Verdin per svela re i l tremoli_o. 

Q uesti tre a pparecchi sono rn llegati per m ezzo d i tubi 
pneuma tici, ciascuno ad un ta mburo colloca to di na nzi a l 
cil indro, coper to d i nero fum o, d'un regi s tra tore :\Iorey, 
sul quale vengono così traccia te le g rafiche dei fenomeni 
che si vogliono s tudia re : una per il ri tmo respira torio, 
una per la circolazione capilla re ed una terza per il tre­
molio. 

L'esaminatore spara im pr-ovvisamen te un colpo di pi stola 
vicino a l volto del soggetto, oppure fa esplodere del m a­
gnesio, oppure a ncora applica bruscamente un pa nno ba­
g na to e freddo u un a parte scoper ta della pelle. S i è po­
tu to cons tatare qua nto sia va ria bile, da individuo ad indi­
viduo, la modi fi cazione ca usata da queste im provvise em o­
zioni sulla fi sionomi a norm ale dei di agrammi. 

Sul diagram ma di un soggetto poco ada tto, le oscilla­
zioni della gra fi ca respira toria asswnono un aspetto disor­
dina to che indica un profondo turba mento e sol ta nto dopo -
un cer to tempo la grafica ri torna norma le ; la gra fi ca 
della circolazi one capilla re d iventa qua si fi li fo rme e quell a 
del rrtmolio si accentua sensibilm ente. 

P er un in div iduo a da tto invece, ie modi ficaz ion i dc i d ia ­
g ra mmi sono poco sens ibili e spariscono quasi im m edia ta­
m ente. 

P are che questo 
dati a ll 'aviazior. e 
pra tica. 

s is tem a di esame specia le pe1· i candi­
•ia s ta to amp iamente g ius ti fica to da ll a 

E. S. 

I noovi scafandri pe1' grandi profondità. 

In uno dei passàti Numeri (n. 2) del corrente an no ab­
bi a mo pubblicato la notizia dei nuovi t ipi di di fese per 
pa lom bar i, studia ti da ll 'Ammìragl:a to inglese, qua li pos-

E OI EDILIZIA MODERNA 

siedo no la cara tteristica di permettere la diséesa a notevoli 
profondi tà (oltre 100 me tri) nel m are. 

Il primi tivo tipo inglese s tudi a to dall 'Amm iraglia to, de­
s tina to più che a ltro a delle prove di orienta mento, h a 
sublto in segu ito delle modificazioni diret te a render lo p1u 
Iegg iero, più fl es5ibile e più pra ti co, pure non mutandone 
la resdenza . Negli S tati Uni ti, B. F. Leavitt ha prova to 
a bordo della « . Mary E thel » questo nuovo t ipo di sca­
fa ndro (fi g. 1 ) , scendendo a lla profondità di circa 100 m et.rì 
(esatta mente a 361 piedi) nella Grand T raverse Bay. 

_, 

Fig. 1. - Nuovo tipo di scafandro B. F. Leavitt. 

Il nuovo abi to prntettivo è sosta nzia lmente lo stesso pro­
posto da ll 'Ammiragliato: però le parti metalliche sono 
state ridotte e solta nto la porzione superiOl"e e la piastra 
pei piedi è un a lega di bronzo e m a nga nese. Ne der iva 
che in confronto a l primir ivo tipo di abito questo non so­
lamente è più leggiero, ma è sovratutto a ssai più flessibi le. 

L'a ffondament<.• delìo scafandro cosl rivestito non pre­
senta nè inconvenienti nè difficoltà , e nelle prove eseguite 
da Leavitt , il pa lombaro ha potu to rimanere senza incon­
venienti so tt 'acq ua conversa ndo per mezzo del tele fono, 
senza accusare il minim o dis turbo per la prolunga ta immer. 
sione. E. B. 

Fn.TPPO NERI : Il g iudizi-o di salub·rilà delle acque e la ri­
ccrc!I. del colibacillo. - (Atti dell'Accademia dei Fi sio­
cri tic i di S.iena, 1917). 

Riportia mo eia questo accura to studio ciel D ott. 1eri 
il r iassunto, che eg li stesso ne dà, insieme a lle concl usioni 
a cui egl i è a rr ivato colle sue interessa nti e numerose 
r icerche : 

« In un venticinquennio ( 1890-1916) , non m eno di due­
<-e n to contributi sono stati pu!)blicati sulla ricerca e sul 
s ig ni fi calo del coli bacillo nelle acque destinate ad uso pu­
tabi le. D a queste 1·icerche ed osservazion i, eseguite senza 
unLtà d i metodo e d ' indiri zzo, non è possibile tra rre un 

concetto defin it ivo su ll a quest ione. Tu ttavia, nella maggio. 
r a nza degli a utori si ma nifesta , più o meno decisa, la ten­
denza ad assegnare a l col ibaoillo il valore d'indi ce d 'inqui­
na mento ; con la r iserva , espressa dai più, d i dar e impor­
ta nza non a lla semplice presenza, ma a u n cer to limi te 
(colit ito lo) , del resto stabi lito a rb itrari a mente. 

Le opinion i diverse e talora contrastanti deriva no in 
pa r te da lla d:fferen te defi niz;one di coligrnppo e da lla di­
versa tecnica della ri cerca, e in pa r te da lla ma ncanza di 
un a unità di m isura per va luta re i reper ti in acque molto 
d ifferenti. 

L 'aver r icercato - con esito positivo - il colibacillo 
in acque erroneam ente ri tenute pure, ha indo tto a lcuni 
a utori a negare a l colibaci llo ogni signifi cato. 

Il pri ncipa le a rgomento di questi autori, l'ubiqu ità del 
coli baci llo, i è d im ostra to erroneo, poichè le più a ttendi­
bi li osserrnzion i d imos ll"ano che il colibacillo non è ubiqui­
ta ri o, sebbene sia diffusissimo nel sopra1suolo, dovu nqu e 
g iunge l ' in fluenza de ll a vita a nilll;ale e della industr ia 
uma na . 

D'a ltra parte numerose osservazioni dimostra no che il 
col;bacillo non può considerarsi come un puro saprofi ta: 
c_;so d iffic ilmente si ada tta a vivere nell 'ambiente esterno, 
specia lmente nel terreno e nelle acq ue, cli dove tende a 
sparire pi ù o m eno lentamente. 

Altra sorgente di di saccordo è la tendenza, genera lmente 
seguita , a ricerca re un indice diretto d 'i nquin am ento spe­
cifico in a tto, invece di prendere in considerazione il fatto 
più genera le della inquinabili tà. 

R iprendendo lo studio dell a questione, ho preso le mosse 
da lla biologia del colibacillo, defin ito nel modo pi ù ampio 
possibile (bacilli - µ 5 x µ 0.7 - asporigeni , g ramn ega ­
tivi, non fondenti la gelatina , fermenta nti il glucosio con 
produzione di gas, e il la ttosio con produzione di a cidi), · 
considera to come germe non ubiquitario e incapace, in 
condiz ioni ordinarie, di m oltiplica rsi nell 'amb.:ente e;;terno. 

Il colibacillo cosl considerato si presenta, anche . per la 
sua amplissim a diffusione nel soprasuolo, oome un eleme nto 
ada ttissimo a servire da indice del potere fi ltra nte del suolo. 

Confron tando il meccanismo della filtrazione a r t ificiaYe 
per sabbia sommersa od emersa, con la filtrazione na tu­
ra le ver ticale ed orizzontale, tenuto conto del fa tto che il 
colibacillo non a ttraversa i filtri art ificia li , si giunge a lla 
conclusione che in una buona filtrazione natura le non ci 
deve essere passaggio del colibacillo alle falde od a lle vene 
idr iche ; onde la sem plice pres<!nza del colìbacillo in itn'acqua 
so tterranea deve sempre essere considerata come indizio 
d' insufficiente potere fi ltrante del terreno e quindi d ' I NQU l­

NABILITÀ dell'acqua. 
Si cons'dera perciò il coli bacillo nelle acque non solo come 

indice d'un possibile inquinam ento specifico in a tto, m a 
a nche e principa lmente come indice d' inqumabilità , in di­
pendentemente da un inqu:namento in a t to. 

Ouesto concetto ricavato da lla biologia del colibacillo 
nel m ondo esterno', è sta to ci menta to nel campo de lle pra­
t iche osservazioni, studia ndo le acque delle a ntiche ga llerie 
filtra nti (Botti ni) di Siena (Galleria di F ontebra nda e Gal­
ler ia di Fontanella) e le acque della sorgente E r mi cciolo 
nel Mon te Amiata ch e a limenta no l'Acquedotto senese. 

Q ues te osservaz i~n i ha nno suffragato pi enamente il con­
cet to testè enuncia to. 

Le sabbia gialle pliocenich e om ogenee e finam ente po­
rose, in cui sono scavate le a ntiche ga llerie fi ltranti senesi, 
a l di sotto di un soprasuolo in tensamente coltivato e con­
cimato• e ,perciò ricchi ssimo di coli bacilli , si è d im ostrato 
capace di trat~enere completamieYi.te il coli ba ci llo sopra 
uno s tra to cl i poco pi t'.r d,; un metro. 
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T enuto conto della varin. potenza di s trato del le sabbie 
gialle a l d i scpra delle g:1lle rie nitranti, da moltepl ici os­
servazioni è d sul tato che il coJ.ibacillo è un ottimo indice 
ciel potere fil !'t"ante del suolo. 

R:cerca del colibacillo ed ispezione locale si sono dimo­
stra te concordi , integrandosi a vicenda, nel determ inare le 
cause d 'inquinabilità. 

A questo scopo la ricerca del colibacillo si è dimostrata 
di gran lunga superiore a lla determinazione del contenu to 
batterico, secondo la tecnica ordinaria dell 'esame batterio­
logico». 

R . W . Mc. DoWELL : Malattie del perso11ale dei solfoma­
f' ini - (U . S . Nava l Medicai B ulletin, gennaio 1917). 

I disturbi di più frequente osserva ti a bordo de; sotto­
marini sono da ti dall 'avvelenamento per vapori di gazoli na , 
adoperata come combustibile, e che si suole indicare col 
nome di « gazoline jag ». Le ema naz:oni della gazolina 
provocano fenomen i di eccitazione alcoolica ; ma i va pori 
che s i svolgono duran te la sua combus tione, qua ndo per 
u na causa qua lsias i sieno ina lati, dàn no fenomen i ben pi ù 
gravi : da l semplice ma l di capo, fino a l delirio ed a l coma, 
con le ben note conseguenze. 

Oltre a ciò, nel personale si osservano : d isturbi gastro­
intes tina li, in rapporto coll a st it ichezza da m a ncanza cl i 
moto e con le trepidazioni della nave; turbe dell'udito do­
vute a l cambiam~nto di press ione a tmosfer:ca ed a l 'sog­
giorno in spazi ristretti, a lato di macchine surriscaldate ; 
forme infettive delle vie aeree (amigdali te, nasofar ing ite, 
bronchite, molto di rado polmonite), derivanti da ventila­
zione insufficien te, da l vapore acqueo condensato a ll ' in terno 
della nave, da ll ' inalazione di gas irri tanti ; cong iuntiviti, 
per irri taeione da gas e vapori delle macch '. ne o per ca.usa 
del vento e degh sforzi visivi ri chiesti per l'uso costante 
del periscopio ; affezioni reumatiche, mi a lg'e con tendenza 
alla crnnicità e senza dubbio in rappor to col caldo um ido ; 
lesioni a seguito di ferite, infortuni , ecc. ; infine turbe ner­
vose, fra le quali l'A. ricorda due ca si di claustrofobia , in 
individui sani e vigorosi, in preda ad insormontabile ter­
rore con oppressione e sintomi diversi , qua ndo la nave s i 
immergeva. Le m ala ttie veneree sono rare, tra t tandosi di 
per sone scelte, non a lcooliste, che cercano di evi tar le per 
non perdere .il posto in un servizio molto be1;1 retribuito. 

(Bollettino dell' Uffic io del lavoro). 

NOTIZIE 

Per le dighe di scogliera. 

Il Consiglio Superior e dei Lavori Pubbli ci, ha emesso 
un parere della massima importanza per gli ingegneri che 
si occupa no della creazione di lagh i artifrciali , specialmente 
in a lta m ontagna, perchè ne fac iliterà gra ndem ente la ese. 
cuzione. 

Si tra tta dell 'aocettazione uffici a le, anche in I talia, delle 
di ghe di scogliera, ora mai cosi usate negli Stati U ni ti, 
specia lmen te in California ed in regioni soggette a movi­
menti sismici. 

A vero dire, già esistevano in I talia, da akuni a nni, 
due piccole dighe di scogliera, che diedero eccellenti ri­

sultati ; m a vi era tra noi una certa titubanza per costruire 
dighe di ta le tipo con a ltezze .superiori· ai 15 m. , m a lgrado 
che in America ve ne s iano varie a lte da 40 a 45 m . ed 
una, quella di Morena River, a lta ben 61 m etri. 

Ora a nche tra noi avremo dighe importa nti di scogliera, 
avendo il Consiglio Superiore approvato il proge tto della 
sopraelevaz:one dell ' invaso nel laghetto a lpino di Codelago, 
sul D evero, a lla quota di 186o m. sul mare, media nte una 
diga di scogliera a lta m. 31 sul pun to più basso delle fon­
dazioni , lunga m. 125 in cresta e con scarpate di 1 : 1 a 
monte e di 3 : 2 a valle. 

Que to importa nte par ere del nostro Corpo tecn ico avrà 
grande influenza nel favori re la creazione di la<>hi artificia li 

. "' ' spec.1alm ente ad a ltezze superiori ai 1000 m., perchè colà 
le opere di muratura in malta non possono esegui rs i che 
durante pochi mesi dell 'anno e per di pit'1 va nno soggette 
a continui dan ni, a causa delle forti ssime gelate, che scon­
nettono le m a lte. 

Invece, l 'adozione di dighe costituite essenzia lmente da 
nucleo di grossi scogli con rivestimento impermeabile li­
m itato a l para mento· a monte permette di eseguire il la­
voro in qua lunque periodo cieli 'a nno, meno solo durante 
i mesi di forti nevicat_e, e di otteneré una stru ttura che 
resiste molto bene anche a i geli più rigidi. 

D i questa illu m inata decisione del Consig lio Superiorn 
dei Lavori pubbl ici i costruttori idraulici italia ni d~vono 
fe licitarsi, perchè, tolti i dubbi e le incertezze che ancora 
nutr ivano alcuni , questo prezio so tipo di dighe, che pem1ette 
soluzioni r apide, economiche e della m assima sicurezza 
potrà essere adotta to senza ul teriori esi tazioni. - - ' 

Sarà cosi agevo lata l'a ttuazione di tan ti impia n ti idro­
elettrici ora in progetto e dai quali )'.industria ita liana 
riceverà impulso notevoli ssimo. 

(Dall 'Ingegneria Ferrovforia) . 

MASSIME DI GIURISPRUDENZA IN QUESTIONI 
DI EDILIZIA SANITARIA 

E sprop·riazione per pu bblica utilità _ O ccupazione di sotto­
suolo - Edifizi sovrastanti - Colposa esecuzione della 
op·ern pubblica - Da.nno risaf'cibile. 

L'indenni tà dovuta a l proprietario di un immobile per la 
occupazione del sottosuolo in conseguenza della escava­
zione di una galleria ferroviaria, va determin a ta col m etodo 
st::ibi li to da lla legge di espropriazione nell'a rt. 40 e secondo 
i cri teri stabili ti ne ll 'art. 13 della legge per il risanam ento 
di Napoli. 

Non soddisfa a l precetto della legge la perma che deter­
mina ta le indenni tà nella maggiore spesa occorrente per 
cos~ruire nuov i edifici sull'area sovrastante a lla ga lleri a, 
a nz1chè nella d ifferenza fra il giusto prezzo dell 'a rèa con­
s iderata prima del! 'occupazione ed il gius to prezzo a ttri­
buibile dopo di questo. 

Perchè il proprietario di un edificio danneggiato da lla 
esecuzione dell 'opera di pubblica u tilità abbia diritto a lla 
indenni tà di cui a ll 'ar t. 46 della legge 25 giugno 1865, non 
è necessario che l'esecuzione dell'opera sia stata la causa 
esclusiva del danno_; basta che ne sia stata la causa effi ­
ciente, immediata e diretta . 

Perchè l 'esecuzione dell 'opera pubb lica possa dirsi col­
posa e quind i dar diri tto a l dan neggia to di ot tenere il ri . 
sarcimento ai sensi de ll 'art. 1 151 del C. C ., non basta a f. 
fermar!' che con una m aggiore d il igenza o con una mag­
giore osserva nza delle buone regole dell 'arte i da nni si sa­
rebbero potuti evi tare, ma occorre dimostrare che quest: 
fu rono cagiona ti dal ma ncato uso di que lle diligenze o dalla 
m a ncata osservanza di quelle buone regole dell'a r te che 
si sarebbero dovute norm almente usare ed osservare. 

Nel r isanamento dovuto in base a ll 'ar t. II51 del C. C. 
si comprendono tutti quei danni che siano le necessarie 
conseguenze del deli tto c ivile commesso e con tu tti i 
da nni em ergenti ed i lucri cessanti cl i cui abbi ano sofferti 
sia il proprietario che i suoi aventi causa (Cof' te d'Appello 
di Milano, 31 rr.arzo 1916). (D a lla R assegna Comunale). 
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MEMORIE ORIGINALI 

L ' A S I L O DEI P R O F U G H I 
A CORDENONS (Pordenone) 

tCon.tinuazione e fi ne, vedi Numero precedente) . 

Fanno seg uito, n el lungo edificio, 
cameroni e corrido i, per a lloggi de i 
di stribuiti in 45 ambienti. 

le camere, 
r icoverati, 

S ono, anzitu tto, riuniti in tre ambie nti di abi­
tazione colle ttiva g li uomini senza ·fa mi g lia, es­
sendo sepa rati i g iovani atti al lavoro, da i vecchi 

Figur:i 4. 

C3mer:i per · •Jn:i fa !Jligli:i. 

abbi sogneYoli di cure speciali (fig u ra 1 , A - 34 
e A ' g, h). -

Questi cameroni , ri cordano la form a de i do r­
mi~ri della primi tiva caserma (fig . J) . Sono molto 
a mpi, hanno finestre opposte e sono perciò larga­
mente illuminati e ventila ti. A datte p la ncie ed 
a ttaccapa nni, infissi sopra ciascun letto, se rvono a 

dare mezzo di ma ntenere o rdi ne e p uli zia nel poco 
corredo, d i cui ogni r icoverato è fo rn ito . I letti 
sono s u assi di legno soslenut i da cavallett i, con 
materasso, come non sem p re i nostri soldati hann o 
eaualmente confo rtevole nei loro accantonament i. 

b . 

La pulizia vi è severamente vig ilata e. ma ntenu ta . 
Il rima nente della numerosa popolazione fu di­

visa per fa mig lie (fig . 4) e per g ruppi di fa mig lie 
(fig . 5), che per a ffini tà d i s il'n patia o p_er paren­
tela, abbia no desid erato d i abitare insie me. 

È r ima rchevole la soluzione data a l quesito non 
molto faci le della a reazione di questo a h-ea re di 
camere e camerette, ricavate in un solo lun g hi s­
simo stan zone. Come bene app a ri sce dalle fig ure 
5 e 6, il più g ran numero d i questi amb ienti è 
fo rmato con sepa razioni incomplete, per m odo che 

per un buon tratto di altezza delle pare ti d :Yisori e 
degli uni dagli a ltri o d i essi da i corr idoi, l 'a ri a 
vi p uò a mpiamente circola re; ciò ch e no n sarebbe 
p ossibile, se ogni a mbie nte non ayesse per a per­
tu re ve rso l 'estern o clie u na fi nestra o due , se­
co ndo l 'amp iezza, da u no stesso la to, e dall'altro 
la sola p orta te nu ta d'o rd inario chiusa. 
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Con questa disposizion e, tenendo le finestre dei 
corr idoi aperte , si può sempre mantenere. an che di 
notte, un buo n ricambio, se p ure, c~ò che non è 

nel caso in questione, le camere fossero troppo 
affollate. 

Il raggruppamento così fatto delle diverse fa­
miglie ebbe un effetto morale rilevantissimo . - I 
capi fam ig lia manifestarono la più viva gratitu­
dine a l Direttore, quando ad essi consegnò la 

F igura 6. 

Corrido io di tratten imento, 

di l:ivoro, ecc. 

chiave della loro propna dimora , dO\·e avrebbero 
potuto ricostruire, s ia pure li mitatamente, l'am­
bi ente della casa abbandonata. 

E l'effetto benefico non fu solo morale, perchè 
le condizioni igieniche, l'apparenza estetica di 

tutto l'Asilo ne ebb ro un g rande giovamento . Si 
stabi lì presto una gara fra le d iverse famig lie, per 
ma ntenere la rispetti ,·a sta nza col massimo ord ine, 

Fi gura 5. 

Camera per membri di di ­

verse fomiglie conviventi. 

con la ·più completa pulizia e con que i modest i 
adornamenti , che sono alla portata dei mezzi e del 
g usto d i ciascuna di esse. 

Giova molto a mantenere l'ordine e la pulizia 
nei le camere di abitazione, l 'avere mantenuti ac­
ca nto ad esse ampi corridoi di 3 m. a 3,50 (fig. 6), 

doYe s i svolge in gran parte la vita giornaliera, 
quando i ricoverati non sono occupati fuori del 
locale, o non è possibile ad ess i di restare all'aperto, 
dovendo le camere con i letti essere riservate al 
solo riposo notturno. 
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1 n questi cor ri dci s i co nsumano a parte i pasti 
dall e singole fam iglie, che non hanno vitto col­
lettivo; in essi le donne compiono i loro laYori e 
i ragazzi g iocano; ed in essi s i possono p ure com­
pi erè pratiche religiose . 

T a,·ol i, panche , casso ni , p la ncie, attaccapan ni, 
ecc ., vi sono in abbo ndanza disposti pe r uso co~ 

mu n ; me ntre un apposito mag azzin o tiene una 
larga sco·rta dì effe tti letterecci, suffi ciente a co­
prire i bisogni dei ri coye rati. 

Provveduto in tal modo assai bene a l soggiorno 
dei ricoverat i, s i dovette pensare a sistemare i mezzi 
d i preparazione del cibo . Sul principio le famig lie 
si valevano del s ussid io goYernativo per cucinare 
colle stoviglie ·e masse rizie, con sè portate, d'estate 

Figura 7. 

Tettoia per preparazione 

e cottura delle vivande. 

fuo ri co n .foco lari improv,·isati icontro le mura 
perimetrali dell'edificio, e, d'im·erno, nei dormi­
tori comuni , contribuendo coi res idui sparsi su l 
pavimento, con l' odore cli cottura dei cibi, col di­
sordine inevitab ile, q re ndere anche peggiori i già 
cattivi vecchi ambienti di dimora. 

A sopprimere questi inco nvenienti valse la co­
stru zione di una apposita vasta tettoia sem ichiusa 
(figura r, C-58), nella quale furono disposti tren­
tasei fornelli da cucina, per modo che ogni fami­
g lia od aggruppamento cli fa migl ie può ora cuo­
cere da sè le sue vivande, a vendo dinanzi al fo­
colare un la rgo spazio per la loro preparazione . 

Il vitto in comu ne fu riservato ai soli senza fa­
mig lia, e, all'uopo, s i è meglio s istemata l'antica 
cucina della Caserma, aggi un gendovi fornelli ap­
positi in un piccolo edificio (B) in fondo a ll'Asilo, 
dove vi so no, oltre le cucin e (4 e 9), anche a ltri 
ambienti per dispensa (6) per legna ia e ripostigli. 

Da rnnti a questo piccc lo edificio vi è una tettoia 
dove si raccolgono le person che vengono a pre­
levare il loro vitto. 

Dove per lo innanzi era l 'abbeveratoio dei ca­
\'alli, fu sistemato un canale co n abbonda nte corso 
di acqua, ad uso lavatura della biancheria (E, 60); 
così che , per turno, le famig lie dei ricoverati pos­
sono fa re il loro bucato, a ,·endo mezzo di prov-

edersi l'acqua bollente necessa ria in un localP 
all'estremità di questo stesso edifizio . 

Come complemento importante di questo mezzo 
di pulizia della b iancheria, s i è aggiunto ·un locale 
cli puli zia personale. In questo vi sono due gabi­
netti per bagni ad immers ione ed una saletta per 
bag no caldo a pioggia e spogliato io (F, 64-65-66-

67-6, ) . L' n altro locale è destinato a lla di s infez ione 
deg li indumenti, non a ltrimenti lavabil i, con ap­
parecchio a vapore (E, 61-62-63) . 

Cu ra par ticolare fu portata a lla distribuzion e 
dell 'acq ua in tutto il locale. Con speciale canaliz­
zaz io ne inte rna essa fu condotta alle latrine, ai 
bag ni , a lla lavanderia, a lle cucine, alle infermerie; 
cost ruendo a nche negli anticessi dei comodi la­
vabi. 

A ila assistenza sani tar ia di questo importante 
g ruppo di persone sono ancora destinati ambient i 
all'estremità ·dell'edificio principale, opposta a 
quella g ià considerata, al pr im o piano (fig . 2 , A'): 
uno per saletta di medicazione (e ) e due per sale 
d ' infermeria per uomini (/) e per donne e bam­
bini (e), con apposita cucina al piano terreno . 

Nè s i arrestò l' opera del Dire ttore a provvedere 
al benessere fis[co dei suoi am mini strati, per i 
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quali regolò a nche conve ni ente mente l 'approvvi­
g ionamento del Yitto . L'ozio forzato a cu i tutta 
questa gente sarebbe stata condannata, non poteva 
che ri escire ad essa dannoso . Eg li agevolò perciò 
a nzitutto nel mig lior modo il collocamento ·degli 
adulti al lavoro . Alcuni di essi trovarono ad ap­
plicarsi come braccianti e contadini presso pro­
pri etari del vic inato; alcune donne furono accet­
tate in stabi limenti industriali del luogo ed anch e 
lonta ni, ottenendo gw~ste ulti me di pernottare e 
prepararsi il vitto in locali appositi degli stab ili­
menti stessi . Non pochi operai braccia nti sono stati 
assunti p er lavori militari e si sono anche a llonta­
nati dall'Asilo. 

Le donne che 111 questo perm a ngono sono adi­
bite, per turno, a spazzare gli ambienti ed a cu-

rare tutti g li altri serv1z1 domestici necessari nel­
l'inte resse comune . 

All'educazione ed istruzi one dei bambini ed ado­
lescenti, che costituiscono una parte rilévante della 
colonia, si pron·ide ampiamente. 

I bambini da i 6 ai IO anni, in numero di circa 
120, vennero riuniti a costituire un educatorio . 
misto di maschi e femmine, vigilaro da una in tel­
ligente signorina, maestra, oriunda della Val Su· 
gana, coadliuvata da una ragazza profuga per le 
cure necessarie ai più piccini. 

Si sono adattati ambienti, nell' Asilo, oltre l 'am­
pio cortile ed esteso prato adiacente, per trattenere 
per turno quest i bambini co n Q"iuochi, esercizi giri­
nastici , e con un 'istruzione compat ibile colla loro 
età (Fig. 8). 

U n Asi lo infantile tenuto dalle Suore raccoglie 
i bambini di età inferiore ai 6 anni, le cui mamme 
debEiono attendere ai loro larnri. Si è !)Ure istituita 
una Sc uola di canto corale. 

L'istruzione ne lla lingua ita li a na e l'educaz ione 
all'amore della loro patria, che con ta nta cura oggi 
li sovviene, mentre stanno per essere liberati dal 
giogo straniero, fa grn ndi progressi, particolar­
mente in quegli spiriti g iovani , per l 'opera paziente 
e ispirata, di ch i li diri ge. La maggior pa rte di 
questi bimbi parla così correntemente l'italiano, 
da sostitu irlo a l loro dialetto nei discorsi fami­
liari e tutti danno manifestazioni di sentim enti 
di italianità ta nto più confo rteYoli, per gua nt o 
s i può ben rilevare che quest i vengono man mano 
a fugare nei loro animi i pregiudizi e le ost ilità 
\·erso la loro vera patria, prima loro in stillate da l le 
a utorità austriache. 

Anche per l'istruzione al lavoro degli adole· 
sce nti e degli adult i si è proYveduto. 

r : ,_ • .. :..--- ~- ... . 

Figura 8. 

Esercizi ginn3stici dei rn· 

g:izzi dell' educatorio. 

A.Ile due est remità del loca le destinato a i for­
ne ll i da cucina si sono ricavate due sale per laYori 
donneschi e di sartor ia, (fig. 2, e, 57-59), il cui 
insegnamento è im partito dalle Suore . Benchè que­
ste Scuole non siano obbligatorie, sono frequen­
tatissime . Ragazze, do nne, uomm1 attempati 
(Fig. 9) la frequentano nelle o re libere . Vi si fanno 
vestiti per i bimbi, per uomini e donne, e vi si con­
feziona pure la biancheria personale . La filantro­
pia privata italiana provYede in parte é'.lla tela ed 
a lla stoffa necessaria pe r l 'opera volonte rosa di 
quella buona e laboriosa popolazione, che trova 
pure tempo per occuparsi a confezionare sciarpe 
e ca lze d i lana, desti nate ai nostri soldati, per 
conto di un Comitato di Dame di Pordenone . 

Se si aggi unge che un soldato della M. T. , fra 
le guardie del!' \ si lo, abile falegname, aiutato da 
profughi maschi , inabili ad altri lavori, trasforma 
dei vecchi legni di imballaggio concessi dal!' A u­
torità Militare, in sgabejli, tavole, cassepanche, 
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Prc., per completare il mobilio dei locali interni; 
che altri profughi si occupano di un orto, altri 
di una conigl iera, ecc .; si può ben dire che sia 

Figura 9. 

Scuola di lavori donneschi 

e di sartoria. 

questa una Colonia modello, dove ogni componente 
è così bene istruito e diretto, da concorrere colla 
sua attività, quale essa possa valere, a be neficio 
dell'economia colle_ttiva. 

Questù spiega, fra l'altro, come con una spesa 
giornaliera autorizzata di una lira per ogni indivi-

;; . 

f. 
I : 

d uo adulto e di centes imi sessanta per i bambi ni al 
disotto dei IO anni, il Capitano Medico Dott. Vi­
zioli, abbia potuto, come am ministratore, chiudere 

i bilanci dei mesi, dal gi ug no _a ll'ottobre del pas­
sato anno, con economie. 

Ma il risultato più lusing hiero per il Dott. Vi-

zio li , come igienista, deve essere, che, nonostante 
il vitto non possa essere di lusso e nemmeno l'abi­
tazione signorile per quella accolta di 675 profughi, 
di cui 144 a l disotto de i IO anni, e non certo tutti 
di costituzione molto robusta, tuttavia le cure poste 
per mantenere in ottime condizioni i locali ed in · 

Figurn 10. 

Saletta dell' ambubtorio 

tenuto d31 Direttore. 

buona pulizia le persone, assoggettando queste al 
bagno caldo, la dis ribuzione di aoqua sana, hanno 
costantemente assicurato il benessere del ricovero . 
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Gli ampi loca li dell 'infer meria so no stati poco 
frequentati. 

L'ambulatorio (Fig . 10) è stato sufficiente per 
le li ev i indi sposizioni e per i piccoli traumi g ior­
nalie ri. 

Pochi casi di tifo addominale senza co nseguenza 
furono portati all'ospedale c ivile di Pordenone. 
\ssistenza speciale si dovette dare solo ad alcuni 

vecchi quasi centenari, riuniti in speciale riparto. 

:È questo un esemplare di Colonia, che merit~i 
bene di essere conosciuto da quanti comprendono 
tutto il va lore ig ienico, sociale e politico di questa 
opera pur doverosa che l'Italia compie verso 
s uoi riconquistati fig li. 

L. PAGLI AN I. 

QUESTIONI 
TECNICO-Sf\NlTf\RIE DEL GIORNO 

IL CALCESTRUZZO PROPOSTO 

PER LA PAVLVIENTAZIO>JE STRADALE 

DELLA REPUBBLICA ARGENTINA 

Dal/a Rivista L e Strade ril evianio i! riassunto 
della molto istruttiva l( e fu ::; ione presentala da ll' in g. 
Esteban Tello al I Congresso Nazionale d'inge­
gneria tenu.tosi in occasione del I Centenario del/11 
Repubblica Argentina a. Buenos Ly res, che porta 
per titolo: « Dei tre elementi necessar1 per costruire 
stra.dc n ella R ep1ibbl ica ..rl rgenf.ina )) . 

L'Autore premette alcun i cenni s tori ci sull·~ 

slrade, . c he si chi udono coi de liberati s ulle strade a 
macadam dei primi tre congressi internazionali 
della Strada di Parigi, Bruxelles e Londra. 

Vengono in seguilo svolte delle considerazioni 
di carattere generale sui materiali da impiegarsi 
nelle strade1 e si conchiude che il calcestruzzo di 
cemento è il materiale per eccellenza adatto ai ri­
vest ime nti s trada li, tanto più tenuto conto dei mezzi 
moderni per la sua confezione . 

A questo riguardo, ri cordato come il maggior 
sviluppo a questo sislerna sia dato dai paesi del 
Nord America, tanto che si può dire avere colà 
aYuto origine il sistema, si prendono in esame le 
principali obbiezioni che colà vennero fatte al si­
stema stesso, opponendovi le varie risposte. 

Si è asserito che il calcest ruzzo è di facile disgre­
gazione, ma -la pratica ha risposto che strade co­
struite da 25 anni non si sono disgregate . 

Si è detto che tale pavimentazione è troppo dura, 
ma essa certa mente lo è in grq,do assai minore di 
un pavimento dì granito posato su fondazione di 
calcestruzzo. 

Altra obbiezione è la difficoltà delle riparazioni ; 
ma l 'autore riporta i ri sultati di riatlamenti fatti 
ad una strada dopo la posa di una linea telefonica, 
e s ulla quale successive sezioni praticate trasversal­
mente ha nno dimostrato la perfetta saldatura avve­
nuta fra la parte vecchia e quella nuova; analoga 
risposta s i può dare per le riparaz ioni s uperficiali , 
come può desumersi da numerosi esempi riportati 
nelle Ri viste americane. 

A nche all'appunto di un colore poco gradeYole 
perchè troppo chiaro, si è già provYeduto in \me­
rica ad eli~inarlo, introducendo una piccola quan­
tità di nero fumo nella miscela de l calcestruzzo. 

Si è infine accusata questa pavimentazione di 
poca durata, mentre nel Nord America essa viene 
ormai valutata ad una media di venti anni . 

Da quanto precede appare adunque che il sistema 
ha ormai trionfato ne lla pratica e può risoh-ere il 
-problema di dare delle strade transitabi li tutto 
l'anno . 

Ritornando alle linee generali dell'argomento, 
l'Autore reputa che i tre elementi essenziali che 
devono venire considerati nelle strade sono: il piano 
costruttivo, il piano amministrativo ed il piano 
finanziario. Alla nostra Rivista interessa conoscere 
solo il piano costruttivo. 

Circa il piano cost ruttivo, convie ne conside rare 
strada pe r strada g li effett i della circolazione e quelli 
degli agenti atmosfer ici; la di ve rsità delle con'di­
zioni da detti punti d~ vista è tale che sarebbe as­
surda l 'adozione <li un tipo unico di pavi mentazione 
per tutte le strade . 

I nemi ci capitali della strada sono due : l'uno 
slatico, dovuto all'azione degli agenti atmosferici; 
l 'altro dinamioo, doYuto al transito. 

La prima azione influisce direltame nle colle con­
lrazioni prodotte nel massiccio stradale per le va ri :t­
zioni di temperatura; influisce indirettamente colla 
umidità e coll ' infiltrazione dell'acqua attraverso la 
superficie. 

L'azione dinamica del trans ito viene analizzata 
dall'autore, mettendo in rilievo quale fattore per 
turbante e nocivo sia la velocità . 

In base ai detti ragionamenti, p_er le strade 
esterne di maggiore importanza l 'autore propone 
una sezione tipo che comporta un cassero con fondo 
naturale ben cilindrato, uno strato di grosso pietri­
sco di dieci centimetri di spessore pure cilindraw, 
uno strato di calcestruzzo con dieci centimetri di 
spessore ai lati e 15 al centro; un'armatura in ­
terna di maglia metallica per le carreggiale supe­
riori ai 7 metri di larghezza, una cappa superfi­
ciale di sabbia e cemento di cinque centimetri e 
fossi laterali a seconda dei casi. 

Il fondo cilindrato, rinforzato del materiale so­
vrastante, costi tui sce una buona fondazione elastica, 
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omogenea e funzionante da drenaggio; il massic­
cio monolitico sovrastante resiste ottimamente alle 
vibrazioni della circolazione e distribui sce unifor­
memente le azioni che riceve: la cappa di cemento 
e sabbia costi tuisce un ottimo rivestimento superfi­
c iale perfettamente omogeneo. 

L'Autore non pretende certamente che la sezione 
proposta possa applicarsi a tutto il territor io della 
R epubblica Argentina, ma ritiene che essa possa 
applicarsi alle strade di maggiore importanza; 
quanto ai risultati si richiama a quelli ottimi otte­
nuti nel Nord-America, tali da rendere il sistema 
uno dei più popolari ed applicati. 

R_ECENSIONI 

S11rroga to della benzina per i m otori a scoppio. 

Jri Inghilterra si sta a ttualmente provando, com e surro­
gato della be!1zina, un a nuova m a teri a combustibile, la Na ­
talit.c, la quale consiste quasi essenzia lmen te in un a lcool che 
si ricava facilmente e con poca spesa dai detri t i delle raffi­
nerie di zucchero del Natal. 

Da prove fatte co n un motore da 10 HP, risulta che 1:1 
potenza della Natalite è m aggiore di que lla della benzina , 
inqua n tochè coll 'eserciz!o a Natalite un motore m onta to su 
un idrovolante a rrivò a 1450 g iri a l minuto, mentre con 
l'impiego di benzina e nelle identiche condizioni non si rag_ 
g iunsern che 1250 gid a l minuto. 

Inoltre, una vettura con i11otore d i 16 HP potè fare con 
un litro di Natalite 6 ch.i lometri e mezzo, m entre con un 
li tro di benzina non ne fece che 6. 

Fra i vantaggi che offre questo nuovo combustibile va ri­
cordato il diminui to pericolo d'incendio, nonchè la fac ilità 
di estingue rlo presto e s icuramente coll 'acqua . 

Ondè evita re l 'influenza degli acidi su lle pareti del c ilin­
dro, a lla Natalite viene mescola ta una soluzione a lcalina. 

(Dalla Rassegna dei LL. PP. e delle Strade Ferrate) . 

L'utilizzazione del.la. !olla di riso come comb11.stibile. 

Questo cascame era, prim a della guerra, espor tato in Ger­
m a ni a ed in Svizzera per la sofisticazione delle cru sche ; 
ora si è a ndato accumulando presS-O le ri serie , dove rim a ne 
in gran parte inu ti lizzato. La nostra produzione an nua di 
dso si aggira intorno a i 6 milioni di· quinta li e la lavora­
zione di sbia ncatura del risone dà circa il 18 % di lolla ; si 
può ri tenere quindi ch e la produzione a nnua di ques to casca­
me sia di un milione di quintali e perciò calcola re ad- un 
paio di milioni di quintali l'accumulo di lolla formatovi 
<lacchè ne è impedita l'esportazione. 

U na de termir.azione fa tta dal La bor a torio di chimica ap­
p li cata presso il nos tro -Politecnico, -su richi esta della S ta­
z,'one Sperimenta le d i Ri sicoltura di V ercelli, diede per il 
potere calorifico della lolla perfettamente essicca ta un po­
tere calorifico di circa 5462 calorle, potere più che soddi­
sfacente. 

U na grave difficoltà nell'utilizzazione di questo materia le 
sta nel fatto che il suo trasporto :riesce molto costoso a 
causa del grande volume da esS-O occupato in relazione a l 
peso e del costo elevato degli imballaggi. La suddet ta Sta­
zione fece esperimenti di agglomerazione in m a ttonelle 
che pare abbia no dato risultati soddisfacenti da l punto d i 

vista de ll 'u ti li zzazione, ma poco buoni da l p unto- di vista 
economioo, causa il prezzo non indifferente delle materie 
cem entanti ; p erò si stanno face ndo nuovi tentativi per ov­
viare a questa difficoltà di ordine fina nzia ri o. 

In tanto sarebbe uti lissima cosa studia re di impiegare la 
lolla come com bustibile, dato il Suo forte pote re calorifico, 
nei foco la ri delle motrici a va pore nelle risa ie s tesse o in 
luoghi molto pross im i. Come è noto, l'impiego di combu­
stibile p_olverulento non presen ta difficoltà ed in molti 

casi a nzi si d im ostra vantaggioso ; sta a vedere poi se le 
trasforimazioni indispensabili a i foco lar i per ta le utilizza­
zione non tratterra nno gli in teressati da ll 'iniziare l 'uso di 
un prodotto che con tutta proba bilità, ripre nderà, appena 
lìni m l 'attua le ecceziona le periodo, l'an tica via di uti liz­
zazione. 

(Da ll a Rasseg11a dei Lavori Pubblici e delle Strade 
Ferrate) . 

La ruggine e il cem ento armato. 

Pubblicammo, or non è molto, una breve nota tolta da ll a 
Schweiz_ Bauzeitung, sui ri sulta ti di accurate ricerche fat"te 
nella Slesia Superiore su a lcuni ponti in cemento am1ato, 
notando come fossero in pieno contrasto colla troppo rosea 
esclusione di ogni pericolo di ruggine pel ferro immerso nel 
cemento . 

O ra la S chweiz. Baiizeitu.ng pubbli ca sullo stesso argo­
m ento un note vole ai·t icolo del libero docente B. Zschokke, 
del La boratorio Sperimenta le dei materiali , il qua le, fon ­
dandosi su diverse considerazioni e constatazioni, giunge 
ad importanti conclusioni s u l pericolo della ruggine nel 
cemento armato, mostra ndo che esso ha una po.rtata di gra n 
lunga m aggiore di quanto genera lmente non si creda. Non 
potendo seguire lo Zschokke in· tu tte le sue considerazioni, 
ci limi tiamo a riferire quanto segue . Il cemento nel far 
presa, lasçia libero, in qua ntità più o m eno g randi, l 'idra to 
di calcio Ca (OH.), il quale forma con l'acqua dell'impasto 
ciel latte d i calce, che qua ndo sia saturo protegge sicura­
m ente il ferro contro la ruggine ; soluzio ni non sature sono 
meno effi caci . Ora l'idrato di calcio, a contatto dell'acqua e 
dc li 'a nidride carbonica contenuta nell'aria, si trasforma in 
carbona to di calcio (il fenomeno della presa),- che non ha 
più a lcun effetto protettivo pel ferro. Quindi la protezione 
de l! ' idra to d i calcio esiste fin o a quando non abbia fatto 
presa, dopo di che l 'umidità e l'ossigeno atm osferi co r a p­
presentano un serio pericolo di arruggin imento a nche pel 
ferm immerso nel cemento, specialmente per le crinature , 
che in esso s i manifestano sempre e che servono a dare 
accesso a questi due nemici del ferro. 

P er ritardare l'a zione letale della ruggi ne il cemento 
deve soddisfare a lle seguenti condizioni : 

1° deve mettere in libertà dell'idrato di calcio; 

.,,o deve contenere m olto cemento, sia per m ettere in 
libertà aell'idrato di calcio , sia per fare uno strato meno 
permeabi le agli agenti atmosferici; 

3° non deve oontenere materiali che agiscano chimi­
camente sul fer,ro (per es. zolfo e simili); 

4° lo strato protettore non deve essere troppo sottile; 

5° non deve fessura rsi. 

Le prime quattro condizioni non presenta no niente di spe­
ciale ; la quinta invece costi tuisce una difficoltà pressochè 
in superabile, perchè nel cemento si formano sempre de lle 
fessure, non solo per e ffetti mecca nici, m a a nche per le con­
trazioni dell'impasto nella presa e per gli inevitabili mo­
vimenti dovu ti a lla tempera tura. 

(Da L 'Ingegneria Ferroviaria). 
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Ma jor A. E. Tuunv, U. S. A. Medicai Corps . - Mezzo p·er 
scaldare l'acqu.a nei campi permanenti . _ (The M ilitary 
Surgoon, voi. XXV, 1916j. 

li mezzo de l Dott. Trnby per avere acqua ca lda in 
q uanti tà in un accampamento mjJi tare oon ~mp ianto sem. 
plice e d i facile esercizio, consiste nel'a seguente di sposi­
~ione: Si pone presso ad uno dei sol it i forne lli da éampo 
m muratura od in pietra una botte od a ltro serbatoio, a l­
quan to sollevato sul livello del focolare. Dal fon do di questo 
serba toio si fa partire un tubo di ferro galvanizza to di 3 
cm. di diametro circa e lungo m . 1,50. Si fa passare questo 
tubo per una parete dello stesso fo rno e lo s i fa attraver­
sare il fooolaire al d isot to de l fondo de lla m armitta. All.3 

estremità libera di questo tubo s i adatta con un gomi to un 
a lbro pezzo di- .t ubo ad angolo ret to di 20 cm . di lunghezza 
e successivam ente a ll'es tremità di quest'ul t imo un a ltro tubo 
di m. 1,30 parallelo al primo, cosi che esca pure dalla 
soprade t ta parete del forno. P er ultimo si adatta, sempre 
con gomito , un quart o tubo a scendente di 20 cm. , il quale 
per m ezzo di un altro breve tratto di tubo ad angolo r etto, 
si innesti al serba toio a circa 2 0 cm . più in alto ciel punito 
da cui il primo è fatto uscire. Si- h a cosi un tubo ad U 
in conta tto ool foco lare, nel qua le l'acqua del serbatoio si 
riscalda e circola in ragione del suo riscaldamento per dif­
ferenza cli peso, com e in un termosifone. I pezzi da traspor­
tare insieme a l serbatoio sono pochi e di poco peso, ed il 
loro ada ttam entp a vite molto facile e rapido. L. P. 

F . RHO, ten. gen. m ed. : Avvelenam ento da esplosivi -
(Giorn. Med. navale, 1916). 

Nella fabbricazi one e nella man ipolazione di polveri senza 
fumo, ·contenenti nitroglicerina, si possono avere clisturbj 
va ri per assorbimento della nitrog l' cer :na stessa : cefalea, 
con senso di pulsazione e m artellamen to a lle tempi e, · senso 
doloroso alla nuca , che dà l'impressione cli un torcicollo ; sj_ 
bili alle orecchie, talorn vertig ini, inappetenza, na usea , 
spesso vomito o cona ti di vomito, pa llore del volto, polso 
molle, frequente; tutti sintomi evidentemente legati a di­
sturbo funzion ale de l sistema cardiovascola re. 

Questi fen om eni sono però ecceziona li ; nell :.> m aggior 
parte dei casi si osserva semplice cefal ea, con senso cli ma_ 
!essere , inappetenza ed oppressione a llo stom aco. 

Gli individui sono va riamenle resisten ti; ma per solito si 
abituano, diventa no tollera nti , benchè l'assenza di soto pochi 
giorni dal contatto cogli esplosivi, cagioni il ritorno della 
primitiva suscettibilità. 

L'assorbimento del tossico avviene a ttraverso la pelle, che 
basta sia frizion a ta con pochi centigrammi (15 cc. di un a 
soluzione a lcoolica all ' 1 %) per da re in tensa cefa lea ed ab­
ba ssamento della pressione arteriosa . 

Siccome la nitroglicerin a h a una tensione di ,vapore 
m olto bassa , la sua evaporazione è praticamente nulla e 
l ' intoss:cazione non può dipendere da gas o vapori; può 
darsi però che in pa rte venga inlroclotta per ina lazione di 
polvere di balistite. 

Ad Avigliana, nella fabbrica di dinamite Nobel, non si 
prendono specia li prov.vecl imenti per prevenire iJ m al di 
capo, nel persona le che m a neggia ba li stite. F orse solta nto 
l'ergotina potrebbe essere un a ntid oto, m a pra ticamente 
non è consigliabile, richiedend o un ocula to controllo m e­
dico. 

Il mal di capo passa però rapida mente, qua ndo gli 
operai continuino il lavoro e sono pochi ssimi quelli che non 
si possono abituare a ll ' in tossicazione professiona le eia ni trn­
glicerina. P er questi, si deve consigliare il cambio cli m e­
stiere. L 'assuefamen to è già evidente dopo un o o d ue g iorni 
e negli operai che vi lavora no eia olt re 20 a n ni non si pre-

sentarono mai da nni di sorta . Anche il persona le femm inile 
si abitua rapidamente. 

Come s i è detto però, l'assuefazione scompa re, qua ndo 
vi sia un a sosta a nche breve nel lavoro, per cu i l'operaio 
deve supera re un nuovo periodo d i assuefazione. 

L a possibi li tà poi cl i avvelenamento per ingestione cl.' 
polvere è provata dai casi osserva ti da Kie ffer in solda ti 
inglesi, · i qua li per farsi esonera re tempora neamen te dal 
ser vizio mi Ji;a re , inger irono della cord ite, procurandosi in 
ta l modo vai-I di stur bi, fra cui a nche la febbre. 

(BoJlettino dell'Ufficio del lavoro). 

NOTIZIE 

li pianeta, Marte. 

Il pianeta Marte fu oggetto di nuovi recenti st udi cli 
gra nde importa nza , dei qua li qualche documentD venn e 

per ora pubblicato per cura Ji Lonel in America, Picke­
ring nella Gia m a ica, F avey Desloges e R enaudot in Fra n­
cia , Ellison in Fila ndia, P aolis, ed anch e a Roma furono 
fa tte ottime osservazioni. 

E' noto che questo pia neta , il 4° nell 'ordine della di­
sta nza dal sole, e il più vicino a noi, ha il suo diametro 
pressapoco due volte meno grande di quello della Terra e 
il suo volume sei volte e m ezzo più piccolo. L a densità del 
suolo m ar tiano essendo molto inferiore a quello della T erra , 
il peso di Marte è dieci volte minore di quello del nostro 
globo. S iccome il suo asse cli rotazione ha pressochè la me­
desima inclinazione di quello della Terra , le stagion.i vi 
sono uguali a lle nostre ; solo due volte più lunghe in r a ­
gione della più g ra nde durata di rivoluzione de l pia net '.I 
in torno al sole (687 giorni). 

Sul globo di Marte si osservano, con piccolo ingranòi. 
m ento, delle ca lotte polari, che fondono durante la sta­
gione calda per riformarsi poi in inverno . Il res to del disco 
è occupato eia ma cchie .rosso-ocra, indizio di continenti e 
da superfi ci scure, a zzurre o azzurro-verdastro, che dà~no 
l'impressio ne d; grandi mari. Con un potente t f! lescopio si 
può seguire, coll 'avanzarsi dell 'estate, la fusione dei massi 
di ghi accio e la loro completa soompa rsa , m èntre sui con­
tinenti appare una rete di linee azzurre o grigie, che r a s­
som ig li ani> a degli immensi canali, oolleganti i mari gli 
uni agli a ltri. Ma l'aspetto di queste superfici s i compli ca ; 
la lcro uni formità apparente fa posto a delle m acchie in­
nurr.crevoli , la cui t in ta e_ forma vari a , come se una ve­
g etazione in tensa trasform asse lentamente queste lonta ne 
configurazioni. D elle nebbie fluttu a no nell'a tmosfera di 
questo mondo e si spostano, trasporta te da correnti, delle 
qua li si indovina la vi ole11za ; In una parola, è un po ' la 
visione di quello ch e sarebbe il nostro soggiorno, se fosse 
vis te da ·circa IO mili oni di km. di dista nza . 

L a presenza dell'a cqua sulla superfici e cie l pi a neta Marte 
è accerta ta, e ce lo prova l'esi stenza dei ghiacci pola ri, e 
la figura ottenuta dal Lonel lo conferma interamente. 

D'a ltro lato, l'a tmosfera di questo mo ndo, da qua nto ci 
insegna la te0ria dei gas, r acchiude pure dell 'azoto, del­
l'ossigen o, e dell 'acido ca rbonico ; se poi si aggiunge che 
la m edia temperatura cli Marte è di 8° sopra zero, m entre 
quella della T erra è d i 15°, si comprende che, su di esso il 
clima deve essere un po' più fr eddo che il nostro; la vi t;i 
tu ttavia vi è possibile, e si comprende perciò il g ra nde in-
teresse che presenta il suo studio. L. B. 

.:ÌTABILIMENTO TIPOGRAFICO G. TESTA - BIRLLA. 

FASANO DoMRNICO, Gerente. 
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